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al paesaggio da l ’una; l’Adriatico infinito, col suo az­

zurro d’oltremare, incornicia dail’altra le infinite gra­

duazioni giallo verdi del bosco.

È l’ora del bagno. Tutta la colonia dalmata è venuta 

all’isola a rendere omaggio alla prodezza dell’equi­

paggio diadoresco.

Ringraziamo con esibizioni di nuoto da campioni, con 

tuffi che si protrarrebbero all’infinito se il prudente pa- 

dron di casa non facesse suonare il gong.

Si mangia sul tavolo con posate, stoviglie, tovaglia e 

tovaglioli.

Ceravamo quasi dimenticati di queste comodità bor­

ghesi.

11 pomeriggio, partita di tennis.

Alla sera ballo.

L.a povera padrona di casa è dama per tutti.

Ma il più bello è certo il « Vittoria Girls balletto » 

che bisogna ripetere, ripetere, ripetere.

Domani facciamo venire Ida assieme ad Elena, la ca­

meriera. Saranno le dame per la quadriglia.

Jacki solo protesta; reclama la priorità su Ida.

Ma il re la dona al più audace.

Sarà battaglia!

Sia !

Combattere è bello.


